
ASSOCIAZIONI Interviene RenatoDellaBella,presidentedi Confimi ApindustriaVerona

Le Pmiconsolidanola ripresa
«Maserveunagestionenuova»
Le transizionienergeticaedigitale e i cambiamenti
dellecatenedi fornitura richiedonorisposterapide

«È necessarioun incrementodelle managerialità»

Valeria Zanetti

economia(a) larena.it

•• Seil 2021si è chiuso,nu-
meri alla mano, all'insegna
dell'effetto di rimbalzo
sull'annopandemico,il 2022
è riuscito a consolidare,pur
tra mille difficoltà, il trend di
crescitaper le Piccolee me-

die impresescaligere,associa-

te a ContimiApindustria Ve-
rona, che guarda avanti, ai
mille problemi cheleaziende
menodimensionatesitrova-
no adaffrontare.

«L'annoscorsosi è rivelato
tutto sommatopositivo adi-
spetto di tutte le problemati-
che legate all'incremento
esponenzialedeicostienerge-

tici, alconseguenteaumento
dellematerieprime e alladif-
ficoltà direperimento, in par-
ticolare di alcuni materiali
fondamentaliper le aziende,
comeiferrosi o le componen-

tistiche normalmente acqui-

site in Cina,carentisoprattut-

to nella prima parte dell'an-
no », analizza il presidente,
RenatoDella Bella,che gui-
da unaconfederazionecom-
posta da circa 800 attività
produttive,specializzatepre-
valentemente nei settori del

meccanico (44%), lapideo
(12%),commerciale(7%),ali-

mentare e legno (6% ciascu-

no).

In un contestotanto com-
plesso lePmi italiane,maso-

prattutto quelle veronesi,
hanno dimostrato di essere
sane,forti, resilienti.I fattura-

ti, la produttività e l'esporta-

zione hannotenuto.Leassun-

zioni, stabili, se rapportate
annosu anno,hanno eviden-

ziato una riduzione dei con-

tratti a tempodeterminatoa
vantaggiodel tempo indeter-
minato.

«Tuttavia», afferma Della
Bella, «i mesipassati hanno
lasciato aperte questioni la
cui soluzioneè necessariae
non più procrastinabile.Oc-
corre intervenire sull'aspetto
gestionaledelleaziende», sot-

tolinea Della Bella, «perché
ci sonodinamiche nella ge-

stione della transizioneener-

getica edigitale, cheil mon-
do delle piccolee medie im-
prese èchiamatoadaffronta-
re. In particolare,riguardoal-

la richiesta di informazioni
cheil settore dellafinanza ci
sta sottoponendo,per conti-
nuare a erogarefinanziamen-
ti », annotail leaderdeipicco-

li industriali scaligeri. «Altro

nodo riguarda il tema delle
catenedi fornitura,messeal-
la provadalle difficoltà degli
ultimi annie apropositodel-
le quali servonorisposte più
precise», osservaDella Bella.
Il motivo è presto detto. «I
gl'aridiplayer internazionali,

dei quali spessonoi siamo
sub- fornitori, non chiedono
soltantolaqualitàdel prodot-
to, per cui le nostre aziende
sono sempre state all'avan-

guardia, ma anchela qualità
nella gestione,intesain ter-
mini di certificazioni,bilanci
chiari e leggibili, attenzione
alle risorseumane, composi-

zione dellagovernanced'im-
presa in cui venga rispettato
l'equilibrio deigenerinei ruo-
li apicali», rimarcaDellaBel-
la. «Questi sonotutti aspetti
chele Pmi sonochiamate ad
affrontare in maniera nettae
in tempi brevi.Nelle filiere è
richiestounpercorsodi quali-
tà chiaro e trasversale», pro-
segue.

Oltre aquestinecessaricam-

biamenti generali,lePmi de-

vono mettersiallaprova nel-
la soluzionedi problemi, che
presentano risvolti partico-
larmente gl'avi, proprio in
ambito locale. «Nel nostro
territorio siamo in difficoltà

da mesi nel reperimento di
personale qualificato, situa-

zione che impone agli im-
prenditori nuovemodalitàdi
ricerca,consapevolichei gio-
vani oggi hanno maggiore
possibilità di scelta», affer-
ma il presidentedi Confimi
Apindustria Verona. Le
aziende,quindi, devono im-
parare anchead esseremag-
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giormente attrattive.

Ma non è tutto perchéle pic-

cole e medieimprese sono an-

che chiamate a reimpostare i
rapporticon i consulenti. « In
uno scenario di transizioni in
atto verso un'economia sem-

pre più sostenibile e digitale,
è necessario dare continuità

a queste collaborazioni, con

progetti chiari a medio termi-
ne », osserva Della Bella.
«L'imprenditore quindi si
trova nelle condizioni di do-
versi dotare di sistemi di mo-

nitoraggio e di controllo più
affinati rispetto a quelli che

erano disponibili e che sono

stati usati finora, da inserire
gradualmente in azienda, in
modo chepossano essere me-

tabolizzati da un tessuto pro-
duttivo estremamente resi-
liente, che sta dimostrando
di riuscire a rispondere alle

sollecitazioni, anche molto
complesse, dell'economia glo-
balizzata », traccia il percorso
Della Bella.

In sintesi, «viviamo una fa-
se di transizione importante,

che deve guidare le nostre

Pmi a un incremento della
managerialità. Si tratta di un

cambio di marcia importan-
te e fondamentale attraverso

il quale potremo continuare

a contare su imprese sempre

più performanti » , sottolinea

il presidente di Confimi Apin-
dustria Verona.

ApindustriaConfimi Verona IIpresidente Renato DellaBella

ta voro Un giovane operaio metalmeccanico
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